
Allegato 

Una storia pluriennale 

La missione si inserisce in una storia pluridecennale che vede viale Aldo Moro protagonista: 
l’impegno a fianco del popolo Saharawi, del Sahara occidentale, è uno dei più consolidati, 
radicati nel tempo e sentiti fra quelli di cooperazione e solidarietà internazionale della Regione 
Emilia-Romagna. Dal 1999 si susseguono le iniziative promosse e sostenute dalla Giunta 
regionale e dall’Assemblea legislativa, che, con l’intergruppo di Amicizia con il popolo 
Saharawi ha approvato numerosi atti di indirizzo politico. Ma il legame di amicizia con il popolo 
del deserto, da 40 anni in attesa di un referendum per la propria indipendenza, è ancora 
precedente e nasce sul territorio emiliano-romagnolo dove sono numerosi gli enti locali, le 
associazioni e i gruppi di privati cittadini che in questi anni si sono attivati con iniziative di aiuto 
e ospitalità. 

I progetti monitorati 

La delegazione ha avuto modo di monitorare alcuni progetti sostenuti dalla Regione. Tra questi, 
il progetto Educazione 2025 con capofila il Cisp, che deriva da un programma volto a prevenire 
l’abbandono scolastico delle fasce più deboli con una particolare attenzione all’educazione 
inclusiva.  

Il progetto Ambulanza 2023 e l’istituzione di una commissione sanitaria scolastica hanno 
permesso di eƯettuare screening direttamente presso le scuole, favorendo così la prevenzione 
nell’ambito della otorinolaringoiatra, della calcolosi renale e delle malattie legate all’apparato 
urogenitale. I capifila di questi progetti sono le associazioni Help for Children e Kabara Lagdaf.  

Il progetto di Nexus prevede il sostegno a piccole cooperative di donne e ha finora consentito 
di attivare percorsi di formazione su strategie commerciali, sul tema salute e sicurezza sul 
lavoro. È stato possibile inoltre raƯorzare la produzione di cous cous, di farina di ceci e di mais, 
di datteri.  

Il progetto Farmacia dell’associazione Jaima Saharawi, infine, permette la produzione, con un 
centro di produzione farmaceutica in loco, di farmaci essenziali per la popolazione che 
vengono poi distribuiti presso le farmacie dei campi.  

 

 


